
■ I settori Funzione pubbli-
ca diCgil, Cisle Uil sisono riu-
niti ieri nel cortile del Brolet-
to per manifestare contro le
politiche del Governo. Sotto
accusa i tagli all’amministra-
zione pubblica negli ultimi
anni,chesoprattuttonelcam-
po della giustizia e della sani-
tàsono stati«cosìgravidapor-
tarein molticasi alla compro-
missione dei servizi pubblici
ai cittadini». In dieci anni, ha
spiegatoilsegretario diFp-Ci-
sl Franco Berardi, la scure dei
tagli si è abbattuta sulla pro-
vincia di Brescia con più for-
za che nel resto d’Italia: «Sia-
mo passati da 32 mila a 27mi-

la occupati, con una media
del 12,8% a fronte di una me-
dia nazionale dell’111%. Ta-
gli che vanno a peggiorare
una strutturale carenza di or-
ganico». Carenza di cui il Go-
verno non può non tenere
conto, affermano i portavoce
dei sindacati, nel momento
in cui mette mano alla rifor-
ma della Pubblica ammini-
strazione. La richiesta alla
Prefettura è quindi di pro-
muovere un confronto con il
Governo perché la riforma
non ignori le specificità dei
singoli territori. Scongiuran-
do ulteriori tagli e chiedendo
anzi nuove risorse per i servi-
zi.  n.o.

Funzione pubblica, presidio contro i tagli
Ieri mattina nel cortile del Broletto la manifestazione di Cgil, Cisl e Uil

■ Quel pasticciaccio brutto...
dell’ex cava Pasotti.
Dopo il botta e risposta a suon di
carte bollate e sentenze si torna a
parlare dell’ex cava di Buffalora, di
proprietà della Gaburri spa.
L’area, prima terreno agricolo poi
cavae ora laghettodiventatoun’oa-
si ecologica, nell’intenzione della
proprietà presto sarà nuovamente
un terreno pianeggiante.
L’ultimo atto di quella che è diven-
ta una storia infinita si consuma
nel pomeriggio. L’allarme viene
lanciato dai rappresentanti del Co-
disa che notano un cartello di ini-
ziolavori appesodavanti all’ingres-
so dell’area che lorohanno sopran-
nominato «Oasi». Si può leggere la
data di inizio del cantiere: lunedì
16 giugno e la natura dell’interven-
to: «Ricomposizione morfologica e
ambientale dell’ex cava Pasotti».
Cioè riempimento del laghetto.
Non solo: all’interno è già stato
montato un prefabbricato ad uso
ufficio. Parteil tam tam del Comita-
to: quell’area va salvata. Deve far
parte del Parco delle Cave.
Enelprimopomeriggio di ieriapre-
sidiare l’ex cava c’era una decina di
persone più che ferme nel loro
obiettivo. Non solo per salvaguar-
darela salute degli abitantidi Buffa-
lora, ma anche perché quel laghet-
to ospita colonie di uccelli, in tutto
39 specie delle quali 9 protette e 2
in via di estinzione. «È un’area di
importanza comunitaria - sottoli-
neaAngela Maria Paparazzo, presi-
dente del Codisa - che, se dovesse
essere ritombata, farebbe morire
l’interoprogetto del Parco delle Ca-
ve».
La domanda serpeggia: dov’è il Co-

mune? Il sindaco Del Bono rispon-
de via Facebook: «Siamo contrari,
faremo tutto ciò che è in nostro po-
tere». Gli fa eco l’assessore all’Am-
biente Fondra: «Non si ritomba
nulla, questa è una provocazione
di Gaburri. L’ex cava per noi fa par-
te del Parco». Dal canto suo Giam-
battistaGaburri dice di esserein re-
gola: «Mi èstata riattivata laDiaso-
lopochi giornifa».Solounascaden-
za dei termini per la Loggia che dà

la possibilità alla proprietà solo di
metter mano alla recinzione, mon-
tare l’ufficio, ma non di tagliare la
vegetazione. Intanto venerdì Log-
gia e Gaburri si incontreranno per
fare il punto.
Una zona calda quella dove si vuo-
le realizzare il Parco delle Cave: al-
tro focolaio di polemiche è in via
Brocchi, area nella quale la Pro-
facta vuole realizzare una discarica
d’amianto. Ieri la Loggia ha ribadi-

to il suo no: «È assolutamente in-
compatibile con la realizzazione
delParco chel’amministrazione in-
tende realizzare istituendo un Par-
co Locale di Interesse Sovracomu-
nale».Sull’ex cava Pasotti non si so-
nofatteattendere nemmenole pre-
se diposizioni politiche: «La Giun-
ta Del Bono - ha scritto in una nota
l’ex vicesindaco e assessore regio-
nale Fabio Rolfi - tradisce gli impe-
gni elettorali». Elisa Rossi

Alleportedellacittà
■ Qui sopra, attivisti nella zona della ex cava.
A sinistra, un’immagine dello specchio d’acqua
e il cartello di inizio lavori (per ora) esposto
all’ingresso dell’area di proprietà della Gaburri

■ È appena nato, ma sono già diversi i
progetti ed i temi su cui i 19 docenti e ri-
cercatori di tutte e quattro le facoltà
dell’Universitàdeglistudi di Bresciastan-
no lavorando insieme. Come quello «per
dimostrare che è costruibile un hotel
contuttele stanzepotenzialmenteacces-
sibili per un’utenza il più possibile diffu-
sa»,secondo l’idea che «si possa prenota-
re e insieme configurare la stanza secon-
do le proprie esigenze, non per forza di
persona disabile. Pensiamo ad una cop-
pia con un bambino piccolo che non sa
dove cambiarlo». Anche questo sta fa-
cendo il Brixia Accessibility Lab, il nuovo
centro studi dell’ateneo bresciano.
E su un paio di progetti, nonostante si sia
partiti con «risorse al lumicino», spiega il
suo direttore Alberto Arenghi che ci so-
no già contatti con aziende interessate
ad un accordo operativo.
Nellecittà ci sono lebarrierearchitettoni-
che «forse perché si pensa che il tema
dell’accessibilità sia legato solamente ad
una nicchia di popolazione con disabili-
tà, e ciò non è vero». Base di partenza del
lavoro del Laboratorio è che l’accessibili-
tà è slegata dalla disabilità, e va invece
unitaal concettopiù generaledi benesse-
re. Che ha al centro la persona, come
quella che fruisce dei beni culturali del
Bresciano: proprio su questi si concen-
trerà il lavoro del BrAL. Un po’ perché «il
nostro patrimonio culturale negli ultimi
decenniè stato abbandonato o mal cura-
to, ed i luoghi della cultura sono la nostra
carta d’identità» ha spiegato Arenghi; un
po’ perché se il territorio «diventa acces-
sibile nelle sue espressioni culturali, cre-
do possa portare un plus anche a livello
di indotto economico e di diffusione di
quelloche c’è di molto interessante nella
nostra città e sul territorio della nostra
provincia».
 el.bon.

I manifestanti ieri mattina nel cortile della prefettura

Bobba e Caselli oggi alle 18
alla Fest’Acli di Castel Mella

Buffalora, scontro sulla ex Pasotti
Il Codisa denuncia l’inizio lavori per ritombare il laghetto, la Loggia conferma
la volontà di realizzare il Parco delle Cave. Gaburri: «Ma noi siamo in regola»

«Accessibility Lab»,
ricerca e università
al lavoro per una città
senza barriere

■ La cultura della cura e la consapevolez-
za che il futuro del sociale è nelle mani del-
la professionalità, delle competenze e della
passionedegli operatoridi domani.Parten-
do da questo principio la facoltà di Scienze
della Formazione della Cattolica di Brescia
ha presentato ieri il nuovo master di primo
livello in «Consulenza e sostegno educati-
vo nei contesti comunitari di caring». Un
percorso per la promozione e la diffusione
di un modello di intervento preventivo e di
sostegno nella scuola, nella famiglia e nei
servizisocioeducativi rivoltoa18 ragazzise-
lezionati dall’ateneo di via Trieste, già tito-
lari di un contratto di apprendistato finan-

ziato da Regione Lombardia. Trenta mesi
di formazione, 372 ore in aula, lavoro sul
campo in azienda seguito passo passo da
un tutor «è l’impegno messo in campo in
risposta alla domanda di figure professio-
nali dotate di competenze pedagogiche
nell’affiancamento di situazioni di disagio
e difficoltà relazionali» ha specificato Mi-
chele Lenoci, preside di Scienze della For-
mazione, nell’incontro di ieri a fianco
dell’assessore comunale alle Politiche per
lafamiglia Felice Scalvini e del docente Lui-
gi Pati.
Ilvalore aggiunto del master «sta nell’atten-
zione all’aspetto culturale dei servizi alla

persona- ha continuatoLenoci - enella col-
laborazionetrauniversità e realtà territoria-
li». Una sintesi fra teoria e pratica che se-
condoScalvini «saràfondamentaleper il fu-
turo della dimensione sociale, strettamen-
te legata alle capacità degli educatori». I ra-
gazzi, assunti con apprendistato dalle coo-
perative partner, Fobas, Nuvola, Rondine,
La Sorgente, Cogess e Azzurra, «opereran-
no nel campo della disabilità - ha aggiunto
Filippo Perrini, direttore Fobas -. L’iniziati-
va rappresenta un grande investimento nel
sociale, in controtendenza rispetto a quan-
to avviene in altri settori».

Alessandro Carboni

Cattolica, master per i servizi sociali di domani
In via Trieste al via il nuovo corso della facoltà di Scienze della formazione

■ È il lavoro il tema centrale
della Fest’Acli provinciale di
quest’anno, in corso a Castel
Mella, nel parco Giovanni Pa-
olo II, fino al prossimo 22 giu-
gno.
Incontrocloutra quelli inpro-
gramma per questa settima-
na di iniziative conviviali e di
scambio culturale è quello in
programma proprio oggi, al-
le 18. Il sottosegretario al La-
voro Luigi Bobba e il profes-
sor Lorenzo Caselli interver-
ranno sul tema «Il valore del
lavoro». Insieme a loro anche
il presidente delle Acli bre-
sciane Roberto Rossini.
Seguirà alle 20 la cena sociale

con lo spiedo, il truccabimbi
con la cooperativa La Corda-
tae alle 21 una serata danzan-
te e musicale.
Ogni sera e per tutte le sere
della festa, cominciare dalle
19,sipotrannogustareimani-
caretti dello stand gastrono-
mico. Tra gli altri appunta-
menti in programma venerdì
si terrà la tombolata con pure
una serata di ballo liscio.
Quindi segue un incontro di
preparazione all’iniziativa
«Percorri la Pace 2015», che
quest’annosi ècorsafinoaSa-
rajevo con diversi studenti
che hanno raggiunto la citta-
dina bosniaca.
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